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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2015/288 DELLA COMMISSIONE 

del 17 dicembre 2014 

che integra il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il periodo e le date di 

inammissibilità delle domande 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativo al Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) 
n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (1), in particolare l'articolo 10, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il conseguimento degli obiettivi della politica comune della pesca (PCP) non dovrebbe essere compromesso a 
causa del mancato rispetto delle norme della PCP da parte degli operatori. A norma dell'articolo 42, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (2), il sostegno finanziario nell'ambito 
del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (di seguito «FEAMP») è subordinato al rispetto delle norme 
della PCP da parte degli operatori. 

(2)  A norma dell'articolo 42, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1380/2013, le violazioni gravi delle norme della 
PCP da parte degli operatori devono dar luogo a divieti temporanei o permanenti di accesso al sostegno 
finanziario dell'Unione. Tali misure devono essere dissuasive, efficaci e proporzionate. 

(3)  Al fine di tutelare gli interessi finanziari dell'Unione e dei suoi contribuenti, gli operatori che, durante un periodo 
di tempo determinato precedente alla presentazione di una domanda di sostegno finanziario, abbiano commesso 
un'infrazione grave, un reato o una frode ai sensi dell'articolo 10 del regolamento (UE) n. 508/2014, non 
dovrebbero beneficiare del sostegno finanziario nell'ambito del FEAMP. 

(4)  Gli operatori che chiedono il sostegno del FEAMP dovrebbero essere chiaramente identificabili al fine di verificare 
l'ammissibilità delle loro domande. Per poter conseguire gli obiettivi di condizionalità del sostegno del FEAMP, è 
opportuno stabilire adeguate disposizioni che garantiscano che tali operatori rispettano le condizioni di ammissi
bilità al sostegno del FEAMP con riguardo a tutti i pescherecci sotto il loro effettivo controllo. 

(5)  A norma dell'articolo 10, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 508/2014, la durata del periodo di inammissibilità 
deve essere proporzionata alla natura, gravità, durata e reiterazione dell'infrazione grave, del reato o della frode. È 
pertanto necessario stabilire norme per il calcolo del periodo di inammissibilità e per definire le date di inizio e 
di fine di tale periodo. 

(6)  A norma dell'articolo 42, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1380/2013 e dell'articolo 10, paragrafo 4, 
lettera a), del regolamento (UE) n. 508/2014, se l'autorità competente ha accertato che un operatore ha 

(1) GU L 149 del 20.5.2014, pag. 1. 
(2) Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della 

pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e 
(CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 22). 

 


